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Andrea Macco

�Genova e il suo porto
hannovistosalpare,nelcorso
deisecoli,moltemissioniingi-
ro per il mondo. Quella che vi
raccontiamo oggi, dando vo-
ce direttamente alla protago-
nista,èilviaggiodellagenove-
se Chiara Montaldo nelle ter-
redell'Oriente, IndiaeCinain
particolare. Chiara non è la
Marco Polo del XXI secolo,
ma fa parte da alcuni anni
dell'Associazione Interna-
zionle Medici Senza Frontie-
re,conosciutapercasoadAn-
versa, l'anno in cui Chiara
mancò l'esame di ammissio-
ne per la specialità in medici-
na. «A distanza di anni lo leg-
go come un segno del destino
o della Provvidenza, come
preferiscochiamarlaio...».In-
fatti da quel momento Chiara
capisce che è quello il lavoro
della sua vita. Ma passanoal-
cuni anni prima che possa
concretizzarsi, perché nel
frattempo l'esame per la spe-
cializzazione è superato e
l'iterperlaconcretapartenza
si fa lungo. Poi finalmente nel
marzo 2005 ecco la chiama-
ta...Saràleistessaaracconta-
re lasuaavventura.

3 mesi, anzi 12
«Nella domanda che feci a

medicisenzaFrontieresipote-
va esprimere una preferenza
sulluogo,maiolasciaiinbian-
co... Ero pronta a tutto, anche
alla tanto temuta Siberia. In
cuor mio forse speravo l'Afri-
ca ma... A sorpresa arrivò la
Cina.Ma ilcolpovenne il gior-
no della partenza a Milano.
Andaiperritirare idocumenti
e firmare il contratto. Avevo
chiesto di starevia 3 mesi, co-
meprimaesperienzamisem-
bravauntempogiusto... Inve-
ce per errore avevano scritto
12 mesi... Ormai era troppo
tardi per cambiare e così ac-
cettai,anchesenoneroattrez-
zata per un così lungo perio-
do... dovetti comprarmi molti
indumenti per affrontare l'in-
vernocinese.

Tanti mi dicono: «Sei esem-
plare, ti sacrifichi per gli al-
tri...».Inrealtàvorreide-mitiz-
zare questa idea, perché ci so-
nosìgliaspettinegativiediffici-
li,maquestocome inogniatti-
vità. Se per ora ho scelto que-
sto lavoroèperchésentocheè
quello fatto proprio per me.
Amoviaggiare,conoscerenuo-
vipopoliecultureèstraordina-
rio. Umanamente torno sem-
pre arricchita dalle varie mis-
sioni, lìmi trovoa lavorarecon
altriMedicisenzaFrontiereda
tuttaEuropaeafiancodelper-
sonalemedicodelposto.Pecca-
to solo che in Italia (negli altri
paesi europei ovviamente non
è così) queste esperienze non
vengano riconosciute dal pun-
todivistaprofessionale.

Terra di contrasti
L'omino del Mac Donald a

fianco della gente povera di
strada,letorridiShangaiel'ar-
chitetturacinese classicadiYi-
cheng, le insegne luminose di
HonKonge lepagodediPechi-
no,lescrittefatterigorosamen-
te a mano (l'arte della calligra-
fiaèqualcosadi sacro)equelle
tecnologiche di ultima genera-
zione... questa è la Cina. Vedi
grandi insegne luminose della
Coca Cola come nemmeno in

Italia ci sono, ma poi i cinesi
nonlabevonoquasi:tuttisipor-
tano sempre dietro una botti-
gliettacon del the bollente, e la
ricaricano ovunque si trovino,
perché sui treni e per le strade
si trovano punti di distribuzio-
nedell'acquabollente.

Accanto alle grandi case far-
maceutiche sopravvive molta
medicina tradizionale cinese,
fatta di medicine speziali che il
medicorealizzaandandoacer-
care in montagna, di persona,
le erbe che gli servono. Su una

zatteragiapponesetradiziona-
le ci trovi la fotografa con tutta
l'attrezzatura digitale che ti
vende ipropri scatti.

Ci sono dei contrasti enormi
inCina.

Leinsegnestessedelcomuni-
smosonounesempiodiqueste
contraddizioni. Esse sono pre-
sentiovunque.LafotodiMaoè
comeunsantino, tutti ce l'han-
no. Non può mancare nelle
scuole e università, ma la trovi
anchenellecampagnesperdu-
te.Maèstatasvuotatacomple-
tamentedell'ideologia.Lagen-
te comune nemmeno sa bene
chi sia stato Mao. La cultura è
capitalistica. Se non hai soldi
non hai nemmeno l'assistenza
sanitaria: ti lasciano morire
nell'atrio dell'ospedale. Da noi
si presentava della gente con
test Hiv falsificati perché li
prendessimo.Hovistounama-
dre di famiglia pregare perché
il marito risultasse positivo all'
Hiv:solocosìpotevasperavadi
ricevereassistenzasanitaria.

Obiettivo ricchezza
«Diventare ricchi è glorio-

so» è il motto di Deng Xiao-
ping, ed è diventato l'emble-
madi tuttalagioventùcinese.
Unaragazzavennedanoiper
mostrarcilasuacartadicredi-
to: ne era così fiera che orga-
nizzòuna festaapposta. I gio-
vani cinesi, pur di guadagna-
re, purtroppo farebbero qua-
lunquecosa.

Censura telematica
La censura c'è ancora. In-

ternet e le e-mail vengono
controllateenehoavutoespe-
rienzadiretta.Googlestessoè
censurato, adesempio sul Ti-
bet fanno sì che uno non pos-
sa trovarenotizie.

Un'altra legge crudele che
vige in Cina è quella del figlio
unico. Quando ti ritrovi stipa-
to sulla metropolitana ti ver-
rebbe da benedirla, ma poi
quando vieni a sapere di tan-

te bambine che con questa
legge sono state uccise non
puoi che rattristarti... in que-
stomodo,poi, i figliunici sono
viziatissimi...eciòavràsicura-
mente una ripercussione sul-
lasocietàfutura.Laveracate-
goriaprivilegiatainCinasono
gli anziani: considerati con
grande rispetto, sono coloro
chetengonoeallevanoibam-
binivistocheigenitorilavora-
no a ritmi serrati. Alla sera,
poi, gli anziani hanno molti
postidiritrovoperstareinsie-
mecomegrandi famiglie.

Il cibo
Più che il cibo differente è il

concettodipastocheinCinaè
radicalmentediverso: se si va
alristorantenonci sonoleor-
dinazionisingole,masistabili-
sce tutti insieme che si pren-
de. Quindi viene servito su
una tavolata circolare dove
ognunosiserve,rigorosamen-
te solo con le bacchette... io,
così, leprimevoltenonriusci-
vo a mangiare nulla. E poi
non esiste un ordine per le
portate. Si può benissimo ini-
ziaredadelpanedolce (tipo il
nostro panettone) per poi an-
dareavanti con ilpesceema-
gari trovarsi gli spaghetti (di

granoodiriso)acolazione.In-
sieme alle uova, fatte cucina-
re in modo stranissimo: ad
esempionellecampagneven-
gono fatte bollire e poi messe
perunpaiodi settimanesotto
il fango e poi mangiate... Nel-
le città anziché il fango si usa
il cemento.Divengonoscuris-
sime, e per loro questo è im-
portante: in ogni tavolata vi
devonoessere tutti i colori.

Quellepersonerigideequel-
leceneufficiali...

L'Arte del Dragone
SivadalTeatro,coloratissi-

mo,allespettacolariombreci-
nesi.Senonsonfattebenequi
d'altraparte...!Mapoic'è tut-
ta l'artedistrada, fattadima-
rionette e ballerini. Durante
la festa di primavera girano i
dragoni, formati da persone
che si uniscono a catena e
dannoluogoabellissimedan-
ze.

La prima bianca
La vita dei contadini è fer-

ma a prima della rivoluzione
industriale. Non hanno la lu-
ce elettrica e vivono davvero
dipochecose...Lamaggioran-
za dei nostri pazienti fa parte
diquestacategoria.Ledifficol-
tà logistiche per raggiungerli
epoiperfarliarrivareallano-
straclinicanonsonostatepo-
che.Unsignorecheci invitòa
cenanon avevamai visto una
persona con la pelle di colore
bianco: io fui laprima.

Il mio progetto
Inquesti18mesiinCina(12

mesi iniziali più 6 successivi)
hogiratomoltoehoconosciu-
to tante persone, alcunedelle
qualisentoancoragrazieain-
ternet. Il mio è un progetto
Hiv, di prevenzione e tratta-
mento di persone positive. La
nostraattivitàinCinaèprinci-
palmente ambulatoriale. In
alcuni ambulatori avevamo
anche la possibilità di usare
raggiXeTac,ancheselaqua-
lità non è quella degli stan-
dard europei. In una clinica
facevacosìfreddoched'inver-
no i pavimenti, quando veni-
vano lavati, ghiacciavano e
tuttiipazientiscivolavano.Co-
sì tutti sistringono intornoall'
unica stufetta che c'è. Noi
espatriati (così l'Associazione
chiama il personale come me
chevienedafuori)affianchia-
mo sempre lo staff locale, an-
che se poi la comunicazione
non è sempre facile: per i ter-
mini medici l'interprete può
non bastare. Le strutture so-
no tutte loro, ma i fondi sono
completamente a carico dell'
Associazione.

Il libro-diario sulla Cina
(«Sono in Cina - Da Genova a
Xiangfan con Medici Senza
Frontiere», Sagep editorie,
2007, n.d.r.) ha avuto un suc-
cesso che non mi sarei mai
aspettata.Èstataunasorpre-
sa. Ora ne vengo dall'espe-
rienza in India. Non so anco-
raseimieitantiappunti, lette-
re e-mail potranno dare vita
ad un altro libro. Ma l'India è
un altro mondo rispetto la Ci-
na e questa è tutta un'altra
storia...».

PEDIATRIA D’ESPORTAZIONE

�Non solo i Medici Senza Fron-
tiere varcano i confini nazionali. An-
cheun'equipediquattroespertidell'
Ospedale Galliera ha avviato una
«missione» in Marocco per formare
ilpersonale infermieristicoemedico
dell'Ospedale Pediatrico di Rabat, in
particolare per quel che concerne la
cura dei pazienti affetti da Anemie
Congenite quali la Thalassemia.

Si tratta del dottor Gian Luca For-
ni e di Giacomo Robello rispettiva-
mente Responsabile Medico e Coor-
dinatore infermieristico del «Centro
della Microcitemia e delle Anemie
Congenite», il dottor Giorgio Derchi,
cardiologo, e dell'infermiere Rehhal
Oudghough, antropologo.

Perché è cosi importante questa
missione? Lo ha spiegato Giacomo
Robello: «L'avere un gruppo di
esperti di riferimento fa sì che possa

essere trasferita in Marocco l'espe-
rienza maturata in Italia nella pre-
venzione, con campagne di sensibi-
lizzazionetra imedicied informazio-
ne nella popolazione, e nella cura
che ha portato ad un cambiamento
della prognosi della malattia. Tutto
questo va a vantaggio dei pazienti,
che raggiungono una qualità di vita
quasi normale. La nostra presenza
in Marocco è inquadrata nell'ambi-
to di un progetto del quale si è fatto
promotore il Rotary Club Genova
Nord, il quale è riuscito ad ottenere
l'approvazione della prestigiosa Ro-
tary Foundation».

Per entrare nello specifico della
missione, Robello ha aggiunto: «Il
progetto, già in corso, prevede l'ad-
destramento presso il nostro Centro
dipersonalemedicoedinfermieristi-
co, visite del personale dell'Ospeda-

leGallieraaRabat,oltrealla fornitu-
ra di attrezzature e software, di far-
maci, e alla cura in Italiadi casi sele-
zionati».

Il progetto è nato dalle esigenze
stesse della gente: alcuni pazienti
marocchini si rivolsero, in maniera
autonoma,al CentrodelGallieraper
esserecurati ecosì, daqualmomen-

to, anche attraverso la tenacia di
una madre marocchina determina-
taa curare il proprio figlio, si è aper-
to questo canale di solidarietà per
rendere autonome le strutture sani-
tarie del Marocco volte alla cura del
caso, senza così dover impegnare le
famiglie in viaggi «della speranza».

Va infine ricordato che il Marocco
è uno dei Paesi della sponda del Me-
diterraneo a più alta incidenza di
emoglobinopatie: si aggira tra il 7 e
l'8% la percentuale della popolazio-
ne che è portatrice sana del gene
che causa la malattia, percentuale
confrontabile con quella dell'Italia
che, tra i Paesi Europei, è una delle
nazioni di più alta diffusione di una
malattiacheènormalmenteclassifi-
cata come rara.

[AMac]

Dalle corsie del Galliera all’ospedale di Rabat
Missione in Marocco per alcuni esperti di anemia che dovranno aiutare i bambini

SCATTI LONTANI
Nella foto grande
un’immagine scattata
nelle campagne dalla
stessa Chiara.
Sopra la dottoressa
genovese mentre
impara a scrivere
con il difficile sistema
degli idiogrammi cinesi

Io, medico genovese senza frontiere
vi racconto come ho curato la Cina

MEDICI SENZA FRONTIERE tutto lo staff insieme ai dottori cinesi

Chiara Montaldo è stata in Oriente
12 mesi a contatto con i figli di

Mao e le loro grandi contraddizioni

I GENOVESI all’ospedale di Rabat

COMUNE  DI  SAVONA
ESTRATTO BANDO DI GARA 

PROCEDURA APERTA 
N. 13/2008  - C.I.G. 019136710B

Si rende noto che questa Amministrazione ha 
indetto, ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e della 
determinazione a contrattare del Dirigente 
Settore Qualità e Dotazioni Urbane n.261/
2008, la procedura aperta per l’affi damento 
dell’appalto relativo a lavori diversi per la 
manutenzione degli immobili comunali. Importo 
complessivo dell’appalto:€. 795.000,00.= 
classifi ca III. Oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso €. 25.000,00= Categoria prevalente: 
OG1. Categoria secondaria: OG2. Luogo di 
esecuzione: Savona. Presa visione obbligatoria. 
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso 
sull’elenco prezzi posto a base di gara. Le 
offerte, redatte in conformità al bando di 
gara ed al disciplinare devono pervenire, a 
pena di esclusione dalla gara, al Protocollo 
Generale del Comune di Savona, entro le 
ore 13.00 del giorno 1/09/2008. Il bando 
integrale di gara è pubblicato sulla G.U.R.I. 
n. 91 del 6/08/08. Il bando ed il disciplinare 
sono pubblicati all’Albo Pretorio comunale 
e sui siti Internet www.regione.liguria.it 
e www.comune.savona.it. Sono, altresì, 
disponibili presso il Servizio Contratti 
e Appalti del Comune (C.so Italia 19, 
17100 Savona, tel. 019-8310236, fax 019-
8310607). I lavori sono fi nanziati con mutuo 
presso Cassa Depositi e Prestiti. 
Responsabile del Procedimento è l’Ing. Luca 
Pesce.
Savona, 08/08/08.

Il Dirigente del Settore Qualità 
e Dotazioni Urbane (Ing. Luca Pesce)

Lo staff sanitario
italiano ha affiancato
gli specialisti locali


